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CAPITOLO 1 
 
 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE 

DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

 

 
 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

  L’appalto ha per oggetto la realizzazione (fornitura e posa) di opportuni sistemi di videosorveglianza e 
allarme volti al controllo e prevenzione di atti vandalici e furti, presso le seguenti sedi istituzionali dell’ARPAS: 

 Direzione Generale/Amministrativa – Via Contivecchi 7, Cagliari; 

 Direzione Tecnico Scientifica –Via Carloforte 51, Cagliari; 

 Dipartimento Cagliari – Viale Ciusa 6, Cagliari; 

 Dipartinento Sulcis – Via Napoli 7, Portoscuso; 

 Dipartimento di Nuoro – Via Roma 85, Nuoro;  

 Dipartimento Sassari – Via Rockefeller 58-60, Sassari.  

 Dipartimento Meteoclimatico – Viale Porto Torres 119, Sassari; 

 Dipartimento Meteoclimatico (Impianto Meteo) – Località Monte Rasu, Bono. 

  Sono compresi nell'appalto tutte le forniture e prestazioni necessarie per dare l’opera completamente 
compiuta, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
  L'esecuzione dell’opera è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 

Art 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a misura. 
L'importo complessivo dell’opera ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 133.035,60 (Euro 

centotrentatremilatrentacinque/60) così distinti: 

 

 Euro 

Importo delle forniture (B.A.) 97.238,00 

Costi di manodopera (non soggetti a ribasso) 29.331,60 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)             1.900,00 

IMPORTO TOTALE           128.469,60 

 
 

 
Art. 1.3 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

In linea generale sinteticamente si prevede la fornitura e posa dei seguenti componenti: 
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 n. 13 videocamere digitali da esterno; 

 n. 11 videocamere digitali termiche da esterno; 

 n. 2 videocamere digitali da interno; 

 n. 15 video-encoder; 

 n. 13 pali per telecamere; 

 n. 82 contatti magnetici su porte e finestre; 

 n. 7 rilevatori ad infrarosso da esterno (solo per il sito di Monte Rasu); 

 n. 39 rilevatori ad infrarosso da interno; 

 n. 8 sirene di allarme; 

 n. 8 riceventi radio; 

 n. 8 centrali di allarme e antifurto; 

  n. 8 postazioni locali di sede destinate a registrare e visualizzare le informazioni video; 

 reti di collegamenti locale mediante cavi; 

 reti di collegamento locali wireless; 

 accessori vari. 

 

 

Art. 1.4 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dell’opera, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 

non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010. 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal 

direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti previsti nell’articolo 311 del D.P.R. n. 207/2010. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore 

dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione del contratto. 
 

La stazione appaltante non può richiedere alcuna variazione ai contratti stipulati, se non nei casi di seguito 
previsti. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 114, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., la stazione appaltante 
può ammettere variazioni al contratto nei seguenti casi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili accertate dal responsabile del procedimento o per l'intervenuta possibilità 
di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di 

selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella 
qualità delle prestazioni eseguite; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene, 
verificatisi nel corso di esecuzione del contratto. 

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, a 
condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti 

da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento o in 
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diminuzione relativo a tali varianti non può superare il cinque per cento dell'importo originario del contratto e 

deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione della prestazione. Le varianti di cui al presente 

comma sono approvate dal responsabile del procedimento ovvero dal soggetto competente secondo 
l’ordinamento della singola stazione appaltante. 

Nei casi previsti al comma 2, la stazione appaltante può chiedere all’esecutore una variazione in aumento o in 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto che 

l’esecutore è tenuto ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi 

econdizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle 
nuove prestazioni. Nel caso in cui la variazioni superi tale limite, la stazione appaltante procede alla stipula di un 

atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso dell’esecutore. 
L’esecutore è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni di cui ai commi 2 e 3, alle stesse condizioni previste 

dal contratto. 
In ogni caso l’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che siano 

ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a 

condizione che non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a 
carico dell’esecutore maggiori oneri. 
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CAPITOLO 2 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 
 

Art. 2.1 
PRESCRIZIONI NORMATIVE DI LEGGE E TECNICHE 

 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dal D.M. n. 37/2008 (Regolamento 

recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici) , in 

osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 (Testo unico sulla sicurezza) e s.m.i. 
 Saranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 

dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono 
parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Gli impianti d’allarme dovranno essere realizzati a regola d’arte in rispondenza alla legge n. 186/68 e s.m.i. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di 

legge e di regolamento vigenti ed in particolare ai seguenti dispositivi: 

 
 D.Lgs 12/11/1996 n. 615 e s.m.i. (recepimento delle Direttive Europee 89/336/CEE; 92/31/CEE; 

93/68/CEE; 93/97/CEE) sulla compatibilità elettromagnetica delle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche; 

 D.Lgs 31/07/97 n.277 e s.m.i. (recepimento delle Direttive Europee 73/23/CEE; 93/68/CEE;) sui 

materiali elettrici a bassa tensione; 
 Norme IEC (Comitato Elettrotecnico Internazionale) in caso di mancanza delle norme CEI; 

 Norma CEI 79-3 + Variante “Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 

particolari per impianti antieffrazione e antintrusione”. 

 Norma CEI EN 50131-1(CEI 79–15) “Sistemi d'allarme - Sistemi di allarme intrusione. Parte 1: 

Prescrizioni generali”; 
 Norma CEI 79-2 + Varianti “Apparecchiatura per impianti, antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione”; 

 Norma CEI 79-5+Varianti “Protocollo di comunicazione per il trasferimento di informazioni di sicurezza 

(allarmi) - Parte 1: Livello di trasporto”; 
 Norma CEI 79-6+Variante “Protocollo di comunicazione per il trasferimento di informazioni di sicurezza 

(allarmi) - Parte 2: Livello applicativo”; 

 Norma CEI EN 50130-4 (CEI 79-8) “Sistemi d'allarme. Parte 4: Compatibilità elettromagnetica. Norma 

per famiglia di prodotto: requisiti di immunità per componenti di sistemi antincendio, antintrusione e di 

allarme personale”; 
 Norma CEI 79-11 “Centralizzazione delle informazioni di sicurezza. Requisiti di sistema”; 

 Norma UNI 11068 Centrali di Telesorveglianza - Caratteristiche procedurali, strutturali e di controllo; 

 Norma CEI EN 50133-1 (CEI 79–14) +Variante1 “Sistemi d'allarme - Sistemi di controllo d'accesso per 

l'impiego in applicazioni di sicurezza. Parte 1: Requisiti dei sistemi”; 

 Norma CEI EN 50133–2–1 (CEI 79–33) “Sistemi d'allarme - Sistemi di controllo d'accesso per l'impiego 

in applicazioni di sicurezza. Parte 2-1: Prescrizioni generali per i componenti”; 
 Norma CEI EN 50133–7 (CEI 79–30) “Sistemi d'allarme - Sistemi di controllo d'accesso per l'impiego in 

applicazioni di sicurezza. Parte 2-1: Linee guida applicative”; 

 Norma CEI EN 50136-1-1 (CEI 79–18) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 1-1: Requisiti generali per sistemi di trasmissione allarmi”; 
 Norma CEI EN 50136-1-2 (CEI 79–19) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 1-2: requisiti per sistemi che usano collegamenti dedicati”; 
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 Norma CEI EN 50136-1-3 (CEI 79–20) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 1-3: requisiti per sistemi con dispositivi di comunicazione digitale che usano la rete telefonica 

pubblica commutata”; 

 Norma CEI EN 50136-2-1 (CEI 79–22) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 2-1: Requisiti generali per gli apparati di trasmissione allarmi”; 
 Norma CEI EN 50136-2-2 (CEI 79–23) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 2-2: Requisiti per gli apparati utilizzati in sistemi che usano collegamenti dedicati; 

 Norma CEI EN 50136-2-3 (CEI 79–24) “Sistemi d'allarme - Sistemi ed apparati di trasmissione allarmi. 

Parte 2-3: Requisiti per gli apparati utilizzati in sistemi con dispositivi di comunicazione digitale che 
usano la rete telefonica pubblica commutata”; 

 Norma CEI EN 50132-2-1(CEI 79 –26) “Sistemi d'allarme - Sistemi di sorveglianza CCTV da utilizzare 

nelle applicazioni di sicurezza - Parte 2-1:Telecamere in bianco e nero”; 
 Norma CEI EN 50132-7 (CEI 79-10) “Sistemi d'allarme. Sistemi di sorveglianza CCTV da utilizzare nelle 

applicazioni di sicurezza - Parte 7: Linee guida di applicazione” 

 Norma CEI EN 50131-6 (CEI 79-27) “Sistemi d'allarme - Sistemi d'allarme intrusione - Parte 6 – 

alimentatori”; 

 Norma CEI 46-76 “Cavi di interconnessione per sistemi di sicurezza”. 

 
Dovrà inoltre essere osservata ogni altra prescrizione, regolamentazione e raccomandazione emanata da Enti 

e Istituzioni preposti alla sicurezza, ove applicabili. 
I materiali e gli apparecchi ammessi al regime del marchio di qualità, dovranno essere del tipo certificato IMQ 

o altro ente accreditato equivalente nazionale, europeo o internazionale.  

In ogni caso, i prodotti non provvisti di marchio di qualità o non certificati, dovranno essere comunque 
conformi alla regola d’arte e per tale scopo il Fornitore/Installatore dovrà rilasciare apposita dichiarazione di 

conformità debitamente sottoscritta, con assunzione di responsabilità. 
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CAPITOLO 3 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI  

ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI - VERIFICHE 

E PROVE DELL'IMPIANTO 

 

 
 

Art. 3.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Tutti i componenti dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 
L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire al direttore dell’esecuzione i documenti atti a 

comprovare la provenienza dei diversi componenti. Qualora il direttore dell’esecuzione rifiuti dei materiali, 

ancorché messi in opera, perché essi, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento 
non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà 

sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
 

 
Art. 3.2 

MODO DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 
Tutte le opere dovranno essere eseguite secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni del direttore 

dell’esecuzione, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione delle opere dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni del direttore dell’esecuzione e con le 

esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad 
altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 

 
Art. 3.3 

ORDINE DI ESECUZIONE DELLE OPERE 
 

L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare Le opere nel modo che crederà più opportuno per darle finite e 
completate a regola d'arte nel termine contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di una determinata opera 

entro un prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione delle opere, senza che 
per questo l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

 
 

Art. 3.4 

VERIFICHE E PROVE DELL'IMPIANTO 
 

L’impianto deve essere sottoposto alle seguenti  verifiche e prove di funzionamento miranti ad accertarne la 
rispondenza al progetto e la bontà delle prestazioni richieste: 

 
a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura dei materiali costituenti l'impianto, 
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quantitativamente e qualitativamente, corrispondano alle prescrizioni contrattuali; 

 

b) prove di funzionamento intese ad accertare il buon funzionamento dell’impianto propedeutiche al rilascio 
delle varie certificazione da parte dell’installatore. 

 
Le verifica e le prove di funzionamento devono essere eseguite dal direttore dell’esecuzione in contraddittorio 

con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni del 
presente Capitolato, il direttore dell’esecuzione emette il certificato di ultimazione delle prestazioni solo dopo 

aver accertato che da parte dell'Appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e 
sostituzioni necessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove suddette, l'Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito fino al termine del periodo di garanzia 

dell'impianto. 
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CAPITOLO 4 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

 
 
 

Art. 4.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 

decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 

CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 

disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 

e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 
 

 

Art. 4.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto e la seguente 

documentazione: 

a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione delle 
opere; 

b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) la relazione tecnica; 

e) il computo metrico estimativo; 
f) l'elenco dei prezzi unitari; 

g) le polizze di garanzia; 
h) le tavole di progetto: 

    i) il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI). 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 
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Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, l'Appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 

modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, al direttore dell’esecuzione. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, 

per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali. 
 

 
Art. 4.3 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo 

dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., o di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle opere. Si procede 

all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 

escluso l'originario aggiudicatario. 
 

Art. 4.4 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica 

certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi previsti dagli art. 
135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dell’esecuzione, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio o 

per ingiustificata sospensione delle opere o per il ritardo rispetto ai tempi stabiliti per l’esecuzione, inadempienza 
che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come grave 

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle 
condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione 

di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, 

di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 

contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale; 

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il disposto 
dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 

1, del codice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 132, comma 6, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari interventi suppletivi che eccedano il quinto dell'importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si procede alla 

liquidazione delle opere eseguite, dei materiali utili e del 10 per cento delle opere non eseguite, fino a quattro 
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quinti dell'importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto dall'articolo 

136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta 
all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con contestuale 

indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza delle opere. 
La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone 

con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza delle opere, dell'inventario dei 

materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
In sede di liquidazione finale a seguito di risoluzione dell'appalto, è determinato l'onere da porre a carico 

dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa le restanti 
opere, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

 
 

Art. 4.5 

CAUZIONE PROVVISORIA 
 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo posto a base dell'appalto. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia e' fissato  nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire di 
tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi 

prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

della Stazione Appaltante. 

 

 
 

Art. 4.6 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 del 

D.P.R. n. 207/2010. Qualora le prestazioni oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso 
d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20%.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia e' fissato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 
La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 113 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 50%, e 
per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano 

nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione dell’attestazione di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
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Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore, di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta 

esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 

giorni dalla consegna della documentazione suddetta costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento delle opere nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 
Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. 

 In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. 
n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del 

medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 4.7 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 
l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 

- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 

nel corso dell'esecuzione. La somma assicurata deve essere pari all’importo contrattuale; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale 

che deve essere almeno pari a euro 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila). 
Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il D.M. 

12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. cui le 

medesime coperture devono sempre essere adeguate. 
 

La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo 
richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie.  
 

Art. 4.8 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

La fornitura e posa in opera oggetto del contratto può essere subappaltata entro il limite del 30% (trenta per 
cento) dell’importo complessivo contrattuale. 

Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione dovrà dichiararne l’intenzione in sede 

di offerta, indicando la percentuale della prestazione che intende subappaltare (cfr. disciplinare di gara) ai sensi 
dell’art. 118 del D.Lgs. 163/06. 

In caso di subappalto l’Appaltatore resta responsabile, nei confronti dell’ARPAS, dell’adempimento delle 
prestazioni e degli obblighi previsti nel contratto. 

Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’ARPAS con specifico provvedimento previo: a) deposito della copia 
autentica del contratto di subappalto con allegata dichiarazione ex art. 118, comma 8, del D.Lgs. 163/2006 circa 

la sussistenza o meno di eventuali forma di collegamento o controllo tra l’affidatario e il subappaltatore; b) 
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verifica del possesso in capo alla/e subappaltatrice/i dei medesimi requisiti di carattere morale indicati nel bando 

di gara (cause ostative di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e di cui all’art. 10 della Legge n. 575/65), nonché dei 

medesimi requisiti di carattere tecnico ed economico indicati nel bando di gara da verificare in relazione al valore 
percentuale delle prestazioni che intende eseguire rispetto all’importo complessivo dell’appalto. 

L’importo delle prestazioni inerente il subappalto sarà corrisposto dall’Amministrazione all’appaltatore, al 
quale è fatto obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di pagamento effettuato nei confronti del 

subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti, con l’indicazione delle ritenute 

di garanzia effettuate. 
 

 
Art. 4.9 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
 

Nell'esecuzione delle opere che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da 

esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela 
sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, attestandone la 

conoscenza.  
L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e 

all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 

mutualistici e per la scuola professionale. 
L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 

ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della 
firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali un'inadempienza 
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di adeguate 

giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante 
provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 

acconto e di saldo. 
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 
 

Art. 4.10 
CONSEGNA DELLE OPERE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - SOSPENSIONI 

 
La consegna delle opere all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data del “verbale di avvio 

del’esecuzione del contratto” e secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 207/2010. 
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Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna delle opere, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 

data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera. 
Nel caso che avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 

documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 305 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza 

dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente all’avvio dell’esecuzione del contratto, lo stesso ha 
diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 

dall'art. 305 del D.P.R. n. 207/2010. 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può esercitarsi, 

con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna delle opere superi la metà 
del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 302, 

comma 2 del D.P.R. n. 207/2010. 
 

Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, il Direttore dell’esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità 

delle medesime, ai sensi dell’art. 308 del D.P.R. 207/2010. 

 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, 

compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, le prestazioni già effettuate, le eventuali cautele per la ripresa dell’esecuzione del 

contratto senza che siano richiesti ulteriori oneri, i mezzi e gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente 
nel luogo dove l’attività contrattuale era in corso di svolgimento. Il verbale di sospensione è firmato 

dall’esecutore. Nel caso in cui il Direttore dell’esecuzione del contratto non coincida con il Responsabile del 

procedimento, il verbale è inviato a quest’ultimo entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
 

I verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto, da redigere a cura del Direttore dell’esecuzione non appena 
sono venute a cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed eventualmente inviati al 

Responsabile del procedimento. Nel verbale di ripresa il Direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione 

del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novanta) naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto. 

 

A seguito di apposita comunicazione dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, il Direttore dell’esecuzione 
effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle prestazioni, con le 

modalità previste dall’art. 304, comma2. 
 

 
Art. 4.11 

PENALI 

 
Nelle ipotesi di ritardato adempimento delle prestazioni contrattuali, che non siano imputabili all’ARPAS, a 

cause di forza maggiore e/o a caso fortuito, verrà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille 
dell’importo contrattuale per ogni giorno lavorativo di ritardo rispetto ai termini previsti dall’art. 4.10 del 

presente Capitolato. 

 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai precedenti 

periodi verranno contestati all’appaltatore per iscritto dal Responsabile del procedimento. L’appaltatore dovrà 
comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa 

contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dell’ARPAS ovvero non vi sia stata risposta 
o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate. 
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Nel caso di applicazione delle penali, l’ARPAS provvederà a recuperare l’importo sulle fatture emesse 

dall’Appaltatore a fronte della fornitura resa o, in alternativa, ad incamerare la cauzione per la quota parte 

relativa ai danni subiti. 

 
 

Art. 4.12 
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze contenente l’individuazione dei rischi specifici 

del luogo di lavoro e delle misure adottate per eliminare le interferenze ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, è 

riportato tra i documenti di gara consultabili sul sito internet dell’ARPAS e della Regione Sardegna. 

 
Art. 4.13 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Cagliari della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 

 
Art. 4.14 

PAGAMENTI 
 

I pagamenti saranno effettuati, a seguito di emissione di Attestazione di regolare esecuzione della fornitura a 

cura del Direttore dell’esecuzione del contratto, confermata dal Responsabile del Procedimento, previa 
acquisizione del DURC, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura. 
 

 
Art. 4.15 

GARANZIA DELL'IMPIANTO 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire tutto l'impianto, per la qualità dei materiali, per il montaggio ed, infine, 

per il regolare funzionamento, fino al termine delle garanzie vigenti. 
Pertanto, fino al termine di tale periodo, l'Appaltatore deve riparare, tempestivamente e a sue spese, tutti i 

guasti e le imperfezioni che si verifichino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per 

difetti di montaggio o di funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della Stazione 
Appaltante, non possono attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o negligenza 

del personale che ne fa uso. 
 

 

Art. 4.16 
ONERI ED OBBLIGHI GENERALI E SPECIALI  

A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i 

piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

a) le opere provvisionali; 

b) i mezzi d'opera relativi all'impianto; 

c) le prove che il Direttore dell’esecuzione, in caso di contestazioni, ordini di far eseguire presso gli Istituti da 
essa incaricati, dei materiali impiegati o da impiegarsi nell'impianto, in relazione a quanto prescritto 
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nell'articolo riguardante la qualità e la provenienza dei materiali, circa l'accettazione dei materiali stessi.  

d) il permesso di accedere nei luoghi/locali in cui si esegue l'impianto agli operai di altre ditte che vi debbano 

eseguire i lavori affidati alle medesime, e la relativa sorveglianza, per evitare danni o manomissioni ai 
propri materiali ed alle proprie opere, sollevando la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità in 

merito; 

e) lo sgombero, subito dopo l'ultimazione dell'impianto, del locale dell'edificio assegnatole dal Direttore 

dell’esecuzione e del quale l'Appaltatore si sia servito durante l'esecuzione delle opere per cantiere di 

deposito dei propri materiali ed attrezzi, provvedendo alla custodia e sorveglianza di questi nel modo da 
essa ritenuto più opportuno e sollevando la Stazione Appaltante da qualunque responsabilità in merito. 

 Per esigenze di lavoro o per altre necessità, il Direttore dell’esecuzione può far sgomberare, a cura e 
spese dell'Appaltatore, il detto locale anche prima della ultimazione dell'impianto, assegnandogliene altro, 

comunque situato nell'edificio. Anche quest'ultimo deve essere sgombrato, sempre a cura e spese 
dell'Appaltatore, subito dopo l'ultimazione delle opere; 

f) l'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati e quanto 

occorrente per seguire le verifiche e le prove dell'impianto; 

g) la fornitura, a opere ultimate, all'Ufficio dirigente, di una copia dei disegni del progetto approvato con le 

varianti eventualmente effettuate in corso d’opera, in modo da lasciare un'esatta documentazione 
dell'impianto eseguito; 

h) la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento dell'impianto; il corrispettivo di 

tutti i sopra richiamati e specificati obblighi ed oneri è compreso nel prezzo dell'impianto e nei prezzi 
unitari indicati nel relativo elenco di progetto; 

i) la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante che saranno consegnate 

all'Appaltatore; 

l) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti, relative alle assicurazioni varie degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e 

delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto; 

m) la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera; 

n) le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dal Direttore dell’esecuzione; 

o) l'assicurazione contro eventuali danni a persone e cose e gli incendi di tutte le opere e del cantiere 
dall'inizio delle opere fino all’attestazione di regolare esecuzione; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 

farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante; 

p) il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per eventuali concessioni; 

q) l'adozione, nell'esecuzione di tutte le opere, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e nelle altre 

norme vigenti. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, 
restandone sollevata la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza; 

r) disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 

imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il Direttore dell’esecuzione ha 

il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 

danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
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dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

 
Art. 4.17 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto esclusivamente a misura, l’importo dell’opera va 

calcolato moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; 
all’importo così calcolato, una volta scorporata l’incidenza della manodopera, viene detratto il ribasso d’asta. 

All’importo così calcolato vengono aggiunte le percentuali dei costi della manodopera e degli oneri della 
sicurezza corrispondenti alle lavorazioni realizzate. 

 
Generalità 

La quantità delle lavorazioni sarà determinata a misura in relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi 

allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di 

quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. 

Soltanto nel caso che il Direttore dell’esecuzione abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 

conto nella contabilizzazione. 
 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti 

al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara. 

 
 

Art. 4.18 

CONTROVERSIE 
 

In caso di controversie tra l’Impresa aggiudicataria e l’ARPAS, qualora non si pervenga alla risoluzione 
bonaria del contenzioso, competente in via esclusiva alla definizione della controversia è il Foro di Cagliari, 

restando esclusa la competenza arbitrale. 
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